
 

LETTURE: Atti 9,26-31; 

Salmo 21; 1 Giovanni 
3,18-24; Giovanni 15,1-8. 

 

In quel tempo, Gesù 
disse ai suoi discepoli: 
«Io sono la vite vera e il 
Padre mio è l'agricoltore. 
Ogni tralcio che in me 
non porta frutto, lo ta-
glia, e ogni tralcio che 
porta frutto, lo pota per-
ché porti più frutto. Voi 
siete già puri, a causa 
della parola che vi ho 
annunciato. Rimanete in 
me e io in voi. Come il 
tralcio non può portare 
frutto da se stesso se non rimane nella vite, così neanche voi se non rimanete 
in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me, e io in lui, porta molto 
frutto, perché senza di me non potete far nulla. Chi non rimane in me viene 
gettato via come il tralcio e secca; poi lo raccolgono, lo gettano nel fuoco e lo 
bruciano. Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quello 
che volete e vi sarà fatto. In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto 
frutto e diventiate miei discepoli». 

 

 
 

RECITA DEL ROSARIO: I LUOGHI DI RIFERIMENTO» 
 
 

 

in Chiesa: ore 17.30; a s. Luigi: ore 20.30; in Via A. Boito: ore 21.00;  

in Via Tolomei: ore 20.30; al Capitello di Via Boscalto (Contrà Bo-

scalto): ore 20.30; in Via Morosini: ore 20.30 (presso fam. Cavallin 
Elisabetta e Michieli Marino in Via dello Sport 1/B) 

in Via Muson: ore 20.30 (presso fam. Fantin, davanti alla grotta) 
 

 

AVVISI E NOTIZIE DELLA PARROCCHIA  

DELLA PURIFICAZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA  

IN LOREGGIA 

DOMENICA V DI PASQUA /anno B 
3 maggio 2015 



 

Riflessione   –   di p. Ermes Ronchi, (da Avvenire 30.04.15) 
 

Io sono la vite, quella vera. Cristo vite, io tralcio: io e lui la stessa cosa! 
Stessa pianta, stessa vita, unica radice, una sola linfa. Lui in me e io in 
lui, come figlio nella madre.  
E il mio padre è il vignaiolo: Dio raccontato con le parole semplici della 

vita e del lavoro. Un Dio che mi lavora, si dà da fare attorno a me, non impugna lo 
scettro ma le cesoie, non siede sul trono ma sul muretto della mia vigna. Per farmi 
portare sempre più frutto. 
E poi una novità assoluta: mentre nei profeti e nei salmi del Primo Testamento, Dio 
era descritto come il padrone della vigna, contadino operoso, vendemmiatore at-
tento, tutt'altra cosa rispetto alle viti, ora Gesù afferma qualcosa di rivoluzionario: Io 
sono la vite, voi siete i tralci. Facciamo parte della stessa pianta, come le scintille nel 
fuoco, come una goccia nell'acqua, come il respiro nell'aria. 
Con l'Incarnazione di Gesù, Dio che si innesta nell'umanità e in me, è accaduta una 
cosa straordinaria: il vignaiolo si è fatto vite, il seminatore seme, il vasaio si è fatto 
argilla, il Creatore creatura.  
La vite-Gesù spinge la linfa in tutti i miei tralci e fa circolare forza divina per ogni 
mia fibra. Succhio da lui vita dolcissima e forte.  
Dio che mi sei intimo, che mi scorri dentro, tu mi vuoi sempre più vivo e più fe-
condo di gesti d'amore... Quale tralcio desidererebbe staccarsi dalla pianta? Perché 
mai vorrebbe desiderare la morte?  
Ogni tralcio che porta frutto lo pota perché porti più frutto. Potare la vite non signi-
fica amputare, inviare mali o sofferenze, bensì dare forza, qualsiasi contadino lo sa: 
la potatura è un dono per la pianta. Questo vuole per me il Dio vignaiolo: «Portare 
frutto è simbolo del possedere la vita divina» (Brown). Dio opera per l'incremento, 
per l'intensificazione di tutto ciò che di più bello e promettente abita in noi.  
Tra il ceppo e i tralci della vite, la comunione è data dalla linfa che sale e si diffonde 
fino all'ultima gemma. Noi portiamo un tesoro nei nostri vasi d'argilla, un tesoro di-
vino: c'è un amore che sale lungo i ceppi di tutte le vigne, di tutte le esistenze, un 
amore che sale in me e irrora ogni fibra. E l'ho percepito tante volte nelle stagioni 
del mio inverno, nei giorni del mio scontento; l'ho visto aprire esistenze che sembra-
vano finite, far ripartire famiglie che sembravano distrutte. E perfino le mie spine ha 
fatto rifiorire. 
Se noi sapessimo quale energia c'è nella creatura umana! Abbiamo dentro una vita 
che viene da prima di noi e va oltre noi. Viene da Dio, radice del vivere, che ripete a 
ogni piccolo tralcio: Ho bisogno di te per grappoli profumati e dolci; di te per una 
vendemmia di sole e di miele. 
 

 
 
 
 



APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

GIORNO ORA APPUNTAMENTI 

Domenica 3/05  
12.00 

Quinta domenica di Pasqua 

celebrazione del s. battesimo di 
Achille Basso, Mia Ferro, Riccardo Leopoldo  
Tessaro, Giacomo e Mattia Tonin 

Lunedì 4/05 19–20 

21.00 

“Fondo di solidarietà parrocchiale”: distribuzione 

Riunione del Gruppo Missionario 

Martedì 5/05 17.00 

18.00 

Riunione gruppo “mamme–Grest” 

Riunione “animatori–Grest” 

Mercoledì 6/05 16.00 Prove tecniche (a Loreggiola) per la prima comunione 
dei bambini di Loreggia 

Giovedì 7/05 21.00 Riunione del CPAE 

Venerdì 8/05 20.00 Confessioni per i bambini (insieme ai loro genitori) 
della Prima Comunione  

Domenica 10/05  
 

10.30 

Sesta domenica di Pasqua 
Raccolta mensile per il fondo di solidarietà parr. 

celebrazione della s. messa di Prima Comunione 
per i bambini di 4 elementare di Loreggia (a Loreggiola) 

 

«Prima Comunione: ultimi preparativi» 
Mercoledì ci trasferiamo a Loreggiola per le ultime prove tecniche, poi venerdì sera ci 
dedichiamo alla preparazione spirituale (preghiere e confessioni a cominciare dalle re 
20.00). Poi finalmente domenica prossima ci ritroviamo in Oratorio a Loreggiola alle 
ore 10.00. Di qui parte la processione che ci porta in chiesa per iniziare la s. messa di 
Prima Comunione. E poi? Non abbiamo finalmente terminato il percorso? 
Si sente dire in giro che la Prima Comunione è un inizio (infatti è la “Prima”!). 
 

 

Grest!! riusciremo ad organizzarci? 
 

Stiamo incontrando i ragazzi che si prestano a fare gli animatori e le mamme 
(anche papà–nonni?) che gestiscono i laboratori per valutare la possibilità di 
fare anche quest’anno il Grest. Pur essendo in condizioni precarie per gli spazi 
a disposizione (il cantiere è ingombrante!) e per altri motivi, speriamo bene: c’è 
tanta voglia di impegnarsi sia da parte dei ragazzi che degli adulti. 
Ci incontriamo martedì: ore 17, il gruppo mamme; ore 18, gli animatori. 
Le iscrizioni dovrebbero essere il 23/24 e il 31 maggio.  
 

 
 

Indirizzo del sito internet della parrocchia: "www.parrocchiadiloreggia.it" 
 

 

 



«MATILDE SALVALAGGIO: CHI PUÒ SI RECHI A PIEDI» 
Immaginando l’affollamento che potrà crearsi in occasione della partita “Per Matilde cuori 
in campo” (sabato pomeriggio 9 maggio) in ricordo della nostra cara Matilde Salvalaggio, gli 

organizzatori chiedono di recarsi a piedi allo stadio per non creare ulteriori disagi. 
 

–°–°––°°––°°––°°–––°°°–––°°––°°––°°––°–°– 
 

 
GIORNO 

 

 
ORA 
 

SS. MESSE DAL 4 AL 10 MAGGIO 2015 
INTENZIONI DI PREGHIERA  PER I VIVI E PER I DEFUNTI 

 

Lunedì 
4/05 

 
 
 

7.00 

5A settimana del Tempo di Pasqua/ – 1A del salterio 
 

(Letture: Atti 14,5-18; Gv 14,2-26) 

secondo l'intenzione dell'offerente 
 

Martedì 
5/05 

 

 
7.00 

 

(Letture: Atti 14,19-28; Gv 14,27-31a)  
anime del purgatorio 

 

Mercoledì 
6/05 

 

 
7.00 

 

(Letture: Atti 15,1-6; Gv 15,1-8) 
secondo l'intenzione dell'offerente 

 

Giovedì 
7/05 

 
 

7.00 

 

(Letture: Atti 15,7-21; Gv 15,9-11) 
secondo l'intenzione dell'offerente 

 

Venerdì 
8/05 

 
 

7.00 

 

(Letture: Atti 15,22-31; Gv 15,12-17) 

secondo l'intenzione dell'offerente 
 

Sabato 
9/05 

 

 

8.00 
 

19.00 

(Letture: Atti 16,1-10; Gv 15,18-21) 

secondo l'intenzione dell'offerente 
 

(prefestiva) Milan Maria; Zorzi Nella e Bruno; Tomasella Bortolo 
e Zanardo Maria; Peron Romeo e Maddalena; Favaro Marianna e 
def.ti Cappellin e Favaro; Caoduro Ernesto e Squizzato Bertilla; 
Cagnin Carillo e Miolo Giuditta; Marconato Emilio; Mason Giulio 
e Beggiora Attilia 

 

 

Domenica 
10/05 

 

 
 

 
 
 
 

 
 
 

7.30 
 

9.30 
 

 

11.00 
 

15.30 
 

18.30 

6A domenica TP / B  
(Letture: At 10,25-27. 34-35. 44-48; Sal 97; 1 Gv 4,7-10; Gv 15, 9-17). 
 

Marcon Pierina, Silvio, Bruno e Antonietta 
 

Barichello Oscar, Silvia e Leonardo; Marconato Narciso e Anto-
nietta; Maragno Amabile 
 

Pierobon Diva; Peron Ampelio e fam.; Salvalaggio Matilde 
 

S. Rosario in Chiesa. 
 

Ferro Erminia, Guin Attilio, Marianna e Rettore Eliseo e fam.; 
Zorzi Giorgio; Barizza Bruno, Ottorino e Soligo Lina; Milani Sante; 
Vanzetto Paola; Beltrame Irma e Visentin Pietro, Scapinello Luigia 
e Brunato Giacomo; Ruzzon Riccardo e Chiggiato Luana; Formen-
tin Lorenzo; Gollin Irma ved. Sovernigo. 

 
 


